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Bernini: «Torna il rischioprimarie»
Doria: «HochiestoaRenzidi evitare risseall’internodel suopartito»
ALESSANDRACOSTANTE

«AQUESTOPUNTO il rischio ve-
roèdiandaredrittialleprimarie
perché saremo in ritardo sulla
costruzione di un programma e
dellacoalizione,aldi làdiquello
chedecideràMarcoDoria». Il vi-
cesindaco di Genova, il demo-
cratico Stefano Bernini è tele-
grafico. Sulla cittàMatteo Renzi
ha fatto calare una cappa di ge-
lo:nonsiparladinientefindopo
il referendum del 4 dicembre
per non creare spaccature nel
centrosinistra, per non disto-
gliere il partito dall’obiettivo
principale in questo momento.
Silenziatore imposto su tutto,
compreso sul sindaco Marco
Doria al quale il premier segre-
tario avrebbe però sottolineato
chesulsuonomedapartedelPd
non ci sono pregiudizi: «Sinda-
co, perché non vuoi ricandidar-
ti?»
E se primarie dovranno esse-

re, ieri, nella sede del Pd, in via
Maragliano c’era già chi faceva
dicontoragionandosuglischer-
zi del destino. Come aveva an-
nunciato il vice segretario na-
zionale Lorenzo Guerini nella
suavisita aGenovaper sostene-
re il Sì, a febbraio si terranno i
congressi regionali dei partiti
commissariati. Il Pd ligure è tra
questi con un commissaria-
mento che dura dall’agosto del-
lo scorso anno. Le date indicate
sonoil18o il19febbraioo il25e
26 e, come, prevede il regola-
mento, il congresso regionale si
fa attraverso le primarie. «Così
rischiamo di dover chiamare
perduevolte inunmeseglielet-
tori del Pd al voto. Ameno che a
qualcunononvenga inmentedi
concentrare le primarie per il
congressoregionaleequelleper
il Comune nello stesso giorno»
diceva ieri Alessandro Terrile.
La terza via è ancora uno slitta-
mentodelcongressoregionalea
dopo le elezioni amministrati-
ve.Mainquestomodopotrebbe
essere troppovicinoal congres-
so nazionale al quale non può
per regolamento sovrapporsi.
Dell’incontroconRenzi, fede-

le alla consegna del silenzio, il
sindaco glissa sull’apertura di
credito del premier segretario
ad un “Doria bis”: «In questo
momento non voglio parlare di
candidature» ha spiegato ieri a
Telenord. Ma nei contatti con i
suoi amici, nelle lunghe telefo-

nate di consulto fatte nelle ore
successive al brevissimo incon-
troconilpremier,l’orientamen-
to del sindaco, oggi, non sareb-
bequellodi provareunsecondo
mandatoaPalazzoTursi.Avreb-
bedetto: «Nonmi sembraci sia-
no le condizioni, posso essere
utile al centrosinistra in modo

diverso». Una posizione che lo
proiettasulleormediquelloche
GiulianoPisapiaha fatto aMila-
no appena un anno fa.
Dell’incontroconilsegretario

nazionaledelPd,Doriaracconta
a favor del telecamere il suo ap-
pello per evitare «risse all’inter-
no del suo partito a Genova». Il

suo primo attacco frontale a Si-
mone Regazzoni, l’autocandi-
dato alle futuribili primarie:
«Sono profondamente demo-
craticoeognunohadirittodipa-
rola, ma le uscite in solitario le
trovo dei personalismi inconsi-
stenti»,hadetto ilprimocittadi-
no intervenendo a Telenord. «I

personalismi inconsistenti - ha
ribaditoilsindaco- nongiovano
anessuno, serve un lavoro serio
per affrontare i problemi della
cittàe le futurescadenzeeletto-
rali:pensocheRenzisiad’accor-
do conme».
costante@ilsecoloxix.it
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Renzi in Prefettura conDoria e gli altri sindaci

DIBATTITODURANTELARIUNIONEINVIAMARAGLIANO

La carica dei quarantenni democratici:
«Né congli iper-renziani né con i critici»
UN GRUPPO trasversale alle
correnti nazionali, mediamen-
tegiovani, tutti impegnatiper il
Sìal referendum.È lacaricadei
quarantenni. Sisonoriuniti ieri
nella sede del Pd, in via Mara-
gliano. Sala piena, oltre un cen-
tinaioquelli chehannorisposto
all’invito del segretario cittadi-
no Alessandro Terrile, dell’eu-
roparlamentare Renata Briano,
deldeputatoLorenzoBasso (un

passato da segretario regiona-
le) e del consigliere regionale
(segretario ligure fino alla pri-
mavera del 2015) Giovanni Lu-
nardonper trovare una sorta di
“terza via” tra l’iper renzianesi-
moel’ipercriticismoalsegreta-
rio premier, «per riempire di
proposte gli spazi vuoti che poi
altri sfruttano». Ancora una
volta, un riferimento per nulla
casuale agli spazi che il “nuovo

renziano”SimoneRegazzoniha
saputo cogliere e sfruttare.
«Un’operazione generazio-

nale non traumatica» l’ha defi-
nita Terrile. «Ogni classe diri-
gente è giusto che si prenda le
proprie responsabilità e che si
autodefinisca» ha spiegato,
convinto che anche alcuni mo-
strisacridelpartitoallafinenon
potranno che accettare questa
cosa.

Tra i presenti alcuni compo-
nentidella segreteriaTerrile: la
renziana Benedetta Staricco,
Viola Boero e Fabio Franchini
che stanno più a sinistra. Il se-
gretario regionale dei Giovani
Democratici Mattia Visciotto e
quello provinciale, Giulia Cela-
no. Poi: Paolo Pezzana sindaco
di Sori, Katia Piccardo prima
cittadina di Rossiglione; il pre-
sidente del municipio Centro
ovest, Franco Marenco; Mar-
gherita Mereto Bosso, Federica
Castagnola, Alessandra Pozzo-
lini. Tutti giovani dirigenti del
Pd genovese.
AL.COST.

POSIZIONEUNITARIA

Autocandidature,
arriva lo stop
del circolo
diQuezziAlta

CHUDERE le porte alle pri-
marie, alle autocandidature e
«ad assurde ipotesi di organi-
grammi per la prossima am-
ministrazione» comunale.
Nel dibattito sul futuro di Pa-
lazzo Tursi, sulle candidature
del centrosinistra e sulle pri-
marie, entra a piedi uniti un
circolo intero, quello di
Quezzi Alta. Emarcia unito
contro le proposte politiche
di Simone Regazzoni, il pop
filosofo, ex portavoce di Raf-
faella Paita nella campagna
elettorale per le regionali del
2015. All’inizio della setti-
mana, Regazzoni aveva pro-

posto non
solo un con-
fronto nel
Pd,ma anche
un ticket che
avrebbe vi-
sto lui sinda-
co e Luca
Borzani, pre-
sidente di
PalazzoDu-

cale, vice sindaco. Qualche
giorno prima, però, Borzani,
individuato dal Pd come un
possibile candidato unitario,
aveva detto di no a qualsiasi
ipotesi di candidatura.
All’ipotesi di una scelta

unitaria, si richiama anche il
circolo di Quezzi Alta (segre-
tarioMirkoMassardo e tra gli
iscritti illustri l’ex parlamen-
tare GrazianoMazzarello),
chiedendo agli «organismi
dirigenti provinciali di avvia-
re da subito incontri con le
forze politiche potenzial-
mente nostre alleate, che,
partendo da una discussione
sui programmi e sulla città,
porti a dar vita ad una allean-
za di centrosinistra per le
prossime elezioni comunali».
Una strada da percorrere in-
sieme al sindacoMarcoDoria
«per superare così l’ipotesi,
non auspicabile, di primarie
laceranti». E in questo qua-
dro rispedisce almittente le
ipotesi e proposte di auto-
candidatura: «Speriamo che
cessino i continui e ridicoli
interventi sugli organi di in-
formazione per lanciare criti-
che ingiuste al lavoro del-
l’amministrazione comunale
sostenuta dal Pd e per formu-
lare personali ipotesi di as-
surdi organigrammi per la
prossima amministrazione».

Mazzarello

«Credo che cambiare la Costituzione si debba, ma cambiarla
in peggio è una cosamolto sbagliata». Così il governatore li-
gure Giovanni Toti che ieri ha partecipato alla raccolta di fir-
me per il No alla riforma costitizionale. Il 14 Toti sarà aM ila-
no conMaroni e Zaia «per firmare un documento che ribadi-
sce le ragioni del no delle nostre Regioni a una riforma che
scippa potere al cittadino, ma anche per dire cosa vorremmo
fare tornati al governo per cambiare davvero il Paese».

Referendum

Toti da Genova a Milano per sostenere
il fronte del no con Zaia e Maroni

CAMBIODIPROPRIETÀDELSERVIZIO:AGENOVAPARCHEGGISUBENTRAACIGLOBAL

Car sharingpunta sulle tariffe scontate
Inarrivo21autonuove,nel2017saranno80.Altri posteggi inAltaValpolceveraeaPegli

TARIFFE più basse, parcomez-
zi rinnovato e potenziato, in-
cremento delle aree di par-
cheggio. Sono le novità che
porterà il cambio di proprietà
di “Genova car sharing”, la so-
cietà che gestisce il servizio
delle “auto condivise”, ceduta
da Genova Parcheggi, società
del Comune, ad Aci Global, del
gruppo Aci. «L’amministrazio-
ne ha fatto di tutto permante-
nere il car sharinganchequan-
do sono stati azzerati i contri-
butiministeriali,mapensiamo
che questa operazione possa
rilanciarlo» ha sottolineato
l’assessore comunale ai Tra-

sporti AnnaMaria Dagnino.
Dopounagaraperlavendita

andatadeserta, Tursi eGenova
Parcheggi hanno avviato una
trattativa diretta e ieri è stato
firmato il contratto con Aci
Global: la società genovese è
stata venduta a 55.000 euro,
che equivalgono al suo valore
patrimoniale, mentre l’anno
scorsoilprezzobasedigaraera
di150milaeuro. «Abbiamoac-
cettato l’offerta - ha spiegato il
presidentediGenovaParcheg-
gi Mario Orlando - perché Aci
Global ci ha garantito di inter-
venire in caso di sopravve-
nienze passive, che ci saranno,

e,quindi, ilvalorerealedell’of-
ferta è doppio».
Elio Barazza, neo-ammini-

stratore unico di Genova car
sharing, ha spiegato che Aci
Global gestisce già questo ser-
vizio a Verona, Firenze, Bari,
Milano, e ha annunciato una
seriedi interventiabrevissimo
termine per rilanciare il servi-
zio e far crescere gli abbonati,
cheorasono2500.«Dallapros-
simasettimanaarriveranno21
nuove auto in parte per sosti-
tuire e in parte per potenziare
l’attualeparcodi45veicoli -ha
spiegato-.Nelprossimotrime-
stre i veicoli diventeranno60e

l’anno prossimo 80».
Verranno realizzati anche

nuovi stalli a cominciare dalle
zone che ne sono sprovviste,
comel’altaValpolcevera,men-
tre a Pegli verrà ripristinato il
serviziosospesopercarenzadi
auto.Perquantoriguardaleta-
riffe, la prima novità riguarda
l’abbonamento da 50 euro al-
l’annochenonsaràpiùa fondo
perso ma servirà a pagare il
servizio, conunmeccanismo a
scalare. Adesso, invece, dopo
aver pagato l’abbonamento,
ogni volta che si prende l’auto
bisogna pagare una cifra che si
aggiunge a quella chilometri-

ca. Ci sarà anche una semplifi-
cazione, perché verranno in-
trodotte due sole tariffe, non
più legate alle cilindrate delle
auto: una per i veicoli com-
merciali e una per quelli non
commerciali, e sarà ridotta la
tariffa chilometrica. «Se ci riu-
sciamo introdurremo lenuove

tariffe già laprossimasettima-
na»haannunciatoBarazza.Ein
futuro si annunciano integra-
zioni con il servizio di traspor-
to pubblico, introduzione di
auto elettriche e la possibilità
di prendere l’auto in un par-
cheggio e lasciarla in un altro.
A.COL.

Un’auto del car sharing con il nuovo logo


